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IL CAMMI�O DELLA �OSTRA COMU�ITA’ 
 

 

Premessa 
 

 L’inizio di un nuovo anno pastorale porta sempre con sé due sentimenti un po’ 
contrastanti. Da una parte la speranza di qualche novità, quasi che i mesi estivi per una 
sorta di magia possano aver operato dei cambiamenti significativi nelle persone  e nelle 
situazioni, comunque quel pizzico di speranza che il “ricominciare” ti permette di 
avere, dall’altra una certa rassegnazione e stanchezza perché l’esperienza collaudata 
della vita in genere e di quella pastorale in particolare ti dice che c’è il rischio di 
riprendere semplicemente il tutto daccapo con un tran tran prevedibilissimo che non 
sfocia in chissà che frutti. 
 Come uscirne da tutto ciò? Solo guardando a Gesù, solo puntando non tanto sulla 
novità per la novità o prima di tutto sul fare e sui propri sogni, desideri o… talvolta 
manìe, ma su una rinnovata volontà di cercare il suo volto, di scoprire quel tesoro che 
di Lui, della sua persona, del suo Vangelo, del suo…Regno già presente nella sua 
Chiesa, in verità ancora forse non conosciamo. Gesù infatti ci dice “Ecco, io faccio 

nuove tutte le cose”(Ap 21,5A), è la sua grazia la fonte della vera novità, solo Lui può 
cambiare le nostre ferite in “feritoie” dalle quali scorgere la bellezza del mondo e della 
vocazione alla quale ci ha chiamati.  
 Questa rivelazione preziosa ce la fa l’apostolo Giovanni che aveva ben colto il 
mistero di Cristo, perché era il discepolo che Gesù amava, fatto che gli permise di non 
fuggire ma di restar fedele fin sotto la croce. Ce lo aveva ricordato anche l’Arcivescovo 
Dino nella sua presentazione alla Biografia di don Coassini dove scriveva: ”La vita 
brevissima di don Giovanni Battista Coassini ci insegna a rimanere aperti al Dio delle 
sorprese, che sconvolge i nostri piani ed è capace di chiederci cose che non avremmo 
mai immaginato“. Solo la prospettiva e l’esperienza d’amore ti fa vedere e 
comprendere le sfumature dell’altro, il mistero profondo della vita. Concretamente 
parlando questa “novità  che salva” dobbiamo cercarla ed accoglierla nella quotidianità 
del nostro vivere in famiglia, in comunità. E non può essere, come molti vorrebbero 
una novità da pretendere o da consumarsi in fretta perché…..”abbiamo la nostra vita, le 
nostre cose da fare….” Questa è la cosa di cui c’è veramente bisogno dice Gesù a 
Marta, non altro. 
 Ecco allora che dobbiamo lasciarci educare. E quello dell’educazione è il gran 
tema scelto dai Vescovi per i prossimi dieci anni, far sì che ogni cosa, progetto, 
proposta abbia questa valenza educativa, di un’educazione alla fede e 
all’umanizzazione del nostro vivere che, perlomeno sembra, venga sempre più inaridito 
dalle mille proposte del mondo, come pure dal nostro peccato. Mi ha colpito, tra le 
tante, una frase del Papa nel suo messaggio rivolto ai giovani del mondo per la 
prossima giornata mondiale della gioventù di Madrid. Citando un passaggio della 
lettera di San Paolo ai Colossesi “Radicati e fondati in cristo, saldi nella fede”(2,7) 

Papa Benedetto diceva che questa è decisamente una proposta controcorrente, “chi, 



  

infatti, oggi propone ai giovani di essere "radicati" e "saldi"? Piuttosto si esalta 

l’incertezza, la mobilità, la volubilità… tutti aspetti che riflettono una cultura indecisa 

riguardo ai valori di fondo, ai principi in base ai quali orientare e regolare la propria 

vita. In realtà, io stesso, per la mia esperienza e per i contatti che ho con i giovani, so 

bene che ogni generazione, anzi, ogni singola persona è chiamata a fare nuovamente il 

percorso di scoperta del senso della vita. Ed è proprio per questo che ho voluto 

riproporre un messaggio che, secondo lo stile biblico, evoca le immagini dell’albero e 

della casa. Il giovane, infatti, è come un albero in crescita: per svilupparsi bene ha 

bisogno di radici profonde, che, in caso di tempeste di vento, lo tengano ben piantato al 

suolo. Così anche l’immagine dell’edificio in costruzione richiama l’esigenza di valide 

fondamenta, perché la casa sia solida e sicura. Ed ecco il cuore del Messaggio: esso 

sta nelle espressioni "in Cristo" e "nella fede". La piena maturità della persona, la sua 

stabilità interiore, hanno il fondamento nella relazione con Dio, relazione che passa 

attraverso l’incontro con Gesù Cristo”. 

 Queste parole mi appaiono quanto mai vere e profetiche non solo per i giovani, 
ma a cominciare dai bambini e senza escludere noi adulti, perché nell’ambito della 
fede, dobbiamo riconoscerlo, siamo sempre dei ri-comincianti, quasi dei catecumeni 
bisognosi di riscoprire il nostro Battesimo! 
 Quest’attenzione credo debba essere presente nelle proposte “di Comunità”, dagli 
itinerari di fede dell’iniziazione cristiana, Battesimo, Cresima, Eucaristia, ai Fidanzati, 
alle diverse realtà della vita associativa, ma soprattutto nelle relazioni interpersonali. 
 Vorrei dire un’ultima parola sulla Casa comune che è l’Oratorio, ma che aspetta 
da tutti noi una disponibilità perché diventi tale, più ricco di proposte ed ospitale, cioè 
vissuto. Se la storia ci ha donato diversi luoghi per la liturgia, il luogo della formazione 
e dell’incontro per tutta Gradisca è unitario ed è l’Oratorio Coassini. Ci aiutino in 
questo cammino i nostri patroni Sant’Antonio, i Santi Pietro e Paolo, San Valeriano 
e in modo particolare la Vergine Maria, ella che con prontezza e responsabilità accolse 
la parola di Dio all’annuncio dell’Angelo, faccia anche di noi delle persone amorose e 
responsabili nell’accogliere la Sua volontà. 

don Maurizio 
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Consiglio Pastorale parrocchiale 
Il C.Pa.Pa. è l'organismo ecclesiale nel quale presbiteri, diaconi, e laici "prestano il loro 
aiuto nel promuovere l'attività pastorale" (CDC can. 536, § 1) della comunità 
parrocchiale.  Esso consente, garantisce e promuove l'unità e la corresponsabilità dei 
membri della Parrocchia, sotto la guida del Parroco, "che fa le veci del Vescovo" 
immagine di Cristo, Pastore e Capo della sua Chiesa (CDD can. 501, § 1). Esso 
manifesta inoltre la varietà dei carismi esistenti nella parrocchia e contribuisce 
sommamente a svilupparli e ordinarli al servizio della comunione e della missione, 
dimensioni essenziali della vita ecclesiale (CEI: "Comunione e comunità", n. 14). "Il 
C.Pa.Pa. gode soltanto di voto consultivo ed è retto dalle norme stabilite dal Vescovo" 
(CDC can. 536, § 2) e dallo statuto.  

 
Le riunioni del consiglio Pastorale si terranno il 1° venerdì del mese per premettere un 
momento significativo di preghiera e comunione con il Signore presente 
nell’Eucaristia.  
 

� Venerdì 5 novembre 
� Venerdì 3 dicembre 
� Venerdì 4 febbraio 
� Venerdì 1° aprile 
� Venerdì 3 giugno 

 
Con inizio alle ore 20,30 in duomo (adorazione Eucaristica con la Comunità) segue 
l’incontro del consiglio pastorale in canonica. 



  

1. INTRODUZIONE 
 
Attingendo alla Parola della vita………… 
 
E’ lì che tutto trova il suo ancoraggio, il suo fondamento. Come ci ricorda l’Apocalisse, 
il primo  atteggiamento che ci chiede Gesù Risorto è l’ascolto, “chi ha orecchi, ascolti 

ciò che lo Spirito dice alle Chiese” (Ap. 2,7), come pure ci suggerisce, più 
personalmente, il libro dei Proverbi, “Ascolta figlio le miei parole” (pr. 4,10) e questo 
perché dobbiamo essere sempre più coscienti all’affermazione di Gesù detta a Pietro. 
"Le mie parole sono spirito e vita" (Gv 6,63). Quest’anno ci viene offerta l’occasione 
preziosa di un percorso di “Evangelizzazione”, oltre il tradizionale appuntamento con la 
Lectio divina d’Avvento. Il rapporto con la Parola dev’essere premessa a qualsiasi 
nostro incontrarci e se dovesse mancare per mille motivi la presenza del sacerdote o di 
un diacono, siamo noi Capi, Educatori, catechisti che, abilitati grazie al Battesimo e al 
“mandato” a rendere questo servizio della Parola. Non potremmo farlo però se prima 
noi personalmente non saremo stati capaci di darle spazio nella nostra vita. 
Una particolare sensibilità nei confronti della Parola sono chiamati a coltivarla coloro 
che vivono il ministero del Lettore nella liturgia, le occasioni parrocchiali sopra citate 
e il corso diocesano che avrà luogo a San Valeriano, ma anche alcune proposte 
specifiche diocesane, dovrebbero vederli presenti e partecipi. 
 
 

2. CATECHESI                  

L’educazione alla fede: 
  iniziazione alla vita cristiana 

 
Come tradurre questa Parola di Dio nella catechesi, 

cioè in quel cammino che prepari i bambini, i giovani, gli 
adulti a diventare cristiani?, perché “Cristiani non si nasce 

ma si diventa,”, diceva Tertulliano, questo è complicato, 
questa è la sfida di questo nostro tempo in cui l’annuncio è 
diventato poco significativo, non riesce ad essere colto 
come il “bell’annuncio”, cioè Vangelo! La strada è quella 
di non sentirci soli, di non fare da soli, ma insieme. E’ inevitabile che si aggiunga 
qualche riunione a quelle esistenti, ma è necessario. E questo in particolare  per la 
preparazione ai sacramenti, nei confronti dell’impegno della catechesi che non 
dev’essere visto anzitutto come qualcosa da dare o da dire, ma “in primis” come 
l’occasione preziosa che il Signore Gesù offre a me, a noi,  per la nostra conversione, 
per la nostra gioia, per scoprirlo o ri-scoprirlo nella nostra vita. 



  

 

Educazione e catechesi, binomio inscindibile  

Com’è anche emerso dal 44° Convegno nazionale dei direttori degli uffici 
catechistici diocesani, organizzato quest’anno dall’Ufficio catechistico nazionale in 
collaborazione con l’arcidiocesi di Bologna, si è visto che Catechesi ed educazione 
sono inscindibili. «La questione educativa nell’iniziazione cristiana per le nuove 
generazioni, a 40 anni dal Documento Base 'Il rinnovamento della catechesi'» 
dev’essere presente in tutti noi, la questione educativa interpella direttamente il mondo 
dell’Annuncio, anche perché le fatiche dell’educazione delle nuove generazioni toccano 
evidentemente anche la realtà della catechesi parrocchiale e più in generale 
dell’educazione alla fede.  

 
. 

• L’iniziazione cristiana 

• Siamo invitati a valorizzare il sacramento del Battesimo dedicando più 
attenzione ai giovani genitori, si è ipotizzato con i catechisti del Battesimo di 
Romans d’Isonzo di introdurre la possibilità di un incontro comune pre-
battesimale, prima della nascita per valorizzare il tempo prezioso e unico 
dell’attesa. 

• L’iniziazione cristiana con i suoi diversi itinerari non è un settore dell’impegno 
pastorale, ma è lo snodo decisivo della vita della Comunità, il suo rinnovarsi o 
passa attraverso questa o non passa. Qui la comunità è chiamata a dare il meglio 
di sé, affinché il Signore l’arricchisca con la linfa nuova che viene da quel 
mondo (bambini, ragazzi e giovani) che è chiamato a preparasi a farne parte in 
modo pieno e consapevole. L’iniziazione cristiana non deve ridursi ad una 
generica esperienza spirituale, dottrinale o di socializzazione ecclesiale, ma 
essere luogo per acquisire la capacità di vivere in modo nuovo negli ambienti di 
vita quali la famiglia, la scuola, il gruppo, gli ambienti del tempo libero, dello 
sport. 

• Vorremmo sempre più far nostra, anche se sappiamo che non è facile, la 
prospettiva che è stata offerta ormai più di quarant’anni fa dal Documento “Il 
rinnovamento della catechesi” e che viene richiamata costantemente dai 
vescovi riguardo l’“ispirazione catecumenale”della catechesi stessa 

• Attuando un metodo sempre più integrato tra catechesi/celebrazioni/esperienze di 
carità, finalizzate a favorire una maturazione della fede 
professata/celebrata/vissuta; Questo è possibile però se catechisti, comunità, 
famiglie, associazioni si danno una mano, se riconoscono insieme come preziosa 
l’educazione dei figli che in questo senso non può ridursi a preparazione a un 
sacramento, ma alla vita! 

• Tutto il cammino è poi finalizzato all’Eucaristia; l’iniziazione dei fanciulli non 
può prescindere dalla domenica, giorno del Signore, esperienza fonte della vita 
cristiana e parrocchiale e luogo della testimonianza reciproca con la comunità. 



  

PER   I   CATECHISTI   PARROCCHIALI 

 

Oltre ai momenti parrocchiali formativi, tra i quali l’Adorazione Eucaristica mensile, si 
propone la serie di appuntamenti diocesani ai quali potrebbero partecipare (a turno) i 
catechisti parrocchiali: 

- domenica 07.11.2010 nel pomeriggio: uscita in una parrocchia del Triveneto per 
incontrare un’esperienza catechistica parrocchiale originale 

- sabato 15.01.2011 ore 15,00 Laboratorio sul fare catechesi attraverso la festa con 
il prof. Albino Pavlic 

- domenica 13.03.2011 ore 15,00 Ritiro spirituale quaresimale presso il 
Monastero delle suore Orsoline di Gorizia 

- Sabato 30.04.2011 ore 15,00 Laboratorio “Le nostre radici” a San Canzian 
d’Isonzo 

- Sabato 04.06.2011 Convengo diocesano dei catechisti 

 

 

LITURGIA 
 
Corso diocesano all’Oratorio Coassini 
 
Tema: “La festa cristiana: percorso educativo 
 

Orario: Mercoledì 20,30 - 22,00 
 

Date:    Ottobre       6 – 20 
       Novembre 10 – 24 
       Dicembre 15 
       Gennaio 12 – 26 
       Febbraio   9 – 23 
       Marzo   2 
 
 
PER LETTORI:  Nei mesi di gennaio-febbraio 2010 a San Valeriano: 
     corso di dizione della Parola di Dio  



  

3. LA PREGHIERA 
 

La Preghiera - l’Eucaristia – l’Adorazione 
proposte ed esperienze in atto 

 

 “E’ molto importante, per noi cristiani, seguire questo ritmo nuovo del tempo, 

incontrarci con il Risorto nella domenica e così ‘prendere’ con noi questa sua 

presenza, che ci trasformi e trasformi il nostro tempo”. 

 “Esorto tutti a curare al meglio, anche attraverso appositi gruppi liturgici, la 

preparazione e la celebrazione dell’Eucaristia, perché quanti vi partecipano possano 

incontrare il Signore”. (Benedetto XVI) 

 
Tra le varie forme di preghiera, quella eucaristica è la più alta. Ci è stato ribadito in 
numerosi e preziosi documenti, tutto scaturisce e arriva al mistero dell’Eucaristia, in 
essa è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa, cioè lo stesso Cristo, nostra Pasqua 
e pane vivo . Noi tutti nasciamo da lì: «Uno sguardo contemplativo "a colui che hanno 
trafitto"  ci porta a considerare il legame causale tra il sacrificio di Cristo, l'Eucaristia e 
la Chiesa. La Chiesa, in effetti, "vive dell'Eucaristia". Poiché in essa si rende presente il 
sacrificio redentore di Cristo, si deve innanzitutto riconoscere che "c'è un influsso 
causale dell'Eucaristia alle origini stesse della Chiesa". L'Eucaristia è Cristo che si dona 
a noi, edificandoci continuamente come suo corpo» . E questo amore ce lo dona 
l’Eucarestia. Essa ci strappa dalla concentrazione su noi stessi per coinvolgerci nel suo 
dinamismo d’amore, nell’essere anche noi “pane spezzato” e “sangue versato”. 

  
 

Ogni mese l’appuntamento di 
ADORAZIONE è….. 

 
a San Valeriano il primo giovedì del mese alle ore 18,30, 
specialmente con l’intenzione di chiedere al Signore il dono di 
vocazioni alla vita sacerdotale, diaconale e missionaria; 
 
in Duomo o in San Giovanni il primo venerdì alle ore 20,30 
con momenti di ascolto della Parola, di silenzio prolungato e di 
intervento di preghiera da parte dei presenti. 
 
 
 
 
Si sentano chiamati in modo particolare a rendere vivo questo 

incontro del venerdì i ministri dell’Eucaristia e i diaconi. 
 
 



  

 

4. LA FAMIGLIA      Famiglia, fidanzati, giovani coppie: 
     La Famiglia “via della Chiesa” 
 
 La famiglia fondata sul matrimonio costituisce un "patrimonio dell'umanità", 
un'istituzione sociale fondamentale; è la cellula vitale e il pilastro della società e questo 
interessa credenti e non credenti. Essa è realtà che tutti gli Stati devono tenere nella 
massima considerazione, perché, come amava ripetere Giovanni Paolo II, "l'avvenire 
dell'umanità passa attraverso la famiglia" (Familiaris consortio, 86). Occorre 
sviluppare le virtù non semplicemente indicare valori che non hanno il potere di 
indirizzare la persona". Ma ci sono indicazioni anche per creare un contesto 
sociale educativo: "E' necessario rivedere i tempi di vita nelle famiglie perché 
attualmente la quotidianità è impostata in modo tale da essere una congiura contro la 
vita interiore e la possibilità di impostare una relazione educativa". 
 

Riteniamo di sviluppare l’impegno e gli sforzi nell’ambito 
della pastorale familiare, curando i seguenti aspetti : 
 

� ACCOGLIE.ZA:  
per farci carico delle diverse situazioni di difficoltà e disagio e 
anche per poter dialogare con le persone che pensano in modo diverso dal nostro. A 
questo proposito restano intatte le proposte degli anni scorsi, questo compito infatti non 
sarà mai pienamente compiuto. 
 
Proposte: 

- “famiglie in ascolto”: alcune famiglie che si ritengono disponibili ad accogliere ed 
aiutare altre famiglie bisognose d’aiuto in riferimento alle diverse problematiche che la 
vita comporta, nel più svariati bisogni tra i quali piccoli servizi per famiglie con più 
figli piccoli. Questo già si fa nella quotidianità, lo si richiama affinché sia sempre 
presente.  
 

- Accoglienza di famiglie nuove che possono sentirsi spaesate o correre la tentazione 
di fare della comunità solo un luogo di servizi e/o un semplice dormitorio e non di vita, 
di relazioni. Questo sarà anche lo sforzo del parroco nella visita alle famiglie che 
riprenderà nel mese di ottobre, ma resta prezioso e indispensabile il contatto personale 
sul territorio che tutti noi possiamo esercitare. 
Raccolte: fondi, alimenti, capi di vestiario ecc. da inoltrare alla Caritas parrocchiale per 
alleviare situazioni sempre più difficili presenti anche in comunità, ma richieste anche 
da fuori parrocchia. 

 
� CO.DIVISIO.E: 

- Icona della Famiglia :  riproporre con la solennità di 
Cristo Re il suo passaggio da famiglia a famiglia, anzitutto 
con le famiglie che stanno vivendo in modo diverso il 
cammino pastorale con la Comunità e che sono interessate, 
con i figli, ai sacramenti dell’Iniziazione cristiana 
allargando la possibilità su richiesta di chi lo desidera, ma 



  

chiedendo di curare veramente il “passaggio” tra le famiglie affinché sia davvero 
un momento prezioso di incontro, conoscenza, preghiera, inizio di un rapporto 
amicale, trascorrere forse una serata diversa, di “condivisione in famiglia”. 

- Domenica 16 gennaio 2010 la festa della famiglia e degli anniversari, segno di 
una “fedeltà possibile” rimane un forte riferimento nell’anno pastorale per 
l’incontro con le famiglie e per coltivare e/o iniziare un’amicizia. 

 

� FORMAZIO.E:  
 Terremo in preziosa considerazione la proposta che ci verrà dal  cammino-progetto 
diocesano che annualmente viene promosso per la famiglia. 
- Date, luoghi, appuntamenti si trovano qui sotto e saranno pubblicati (e 

eventualmente aggiornati) su Voce Isontina, sul sito parrocchiale e sul foglietto 
settimanale. 

 

� APPU.TAME.TI   DIOCESA.I 
 

Per le famiglie  -   Gorizia, corso Verdi, 4 Auditorium Fogar al sabato ore 16,00 
Date e tematiche:  27.11.2010: “L’ascolto di Dio” 

- 05.02.2011: “L’ascolto del partner” 
- 02.04.2011: “L’ascolto dei figli” 
- 28.05.2011: “L’ascolto dei fratelli” 

 

Per le coppie e le giovani famiglie 
- A Mossa Sala San Giovanni Bosco “Educare all’amore è ancora possibile?” 
- 29.10.2010 ore 20,30 prof. Ezio ACETI 
 

CO�SULTORIO    FAMILIARE 
In collaborazione con la Caritas diocesana: Servizio di consulenza familiare presso il 
consultorio Friuli via Garzarolli, 131 tel. Cell. 320/9482934 

Itinerario 2011 per chi desidera sposarsi nel Signore   

Oratorio  Coassini ore 20,30 
data tema 
Giovedì      20 gennaio Insieme per conoscerci 
Giovedì     27 gennaio  Perché un tempo di preparazione al matrimonio? 

Giovedì       3 febbraio 
Le ‘parole della fede’: prendiamo confidenza con alcune parole 
del ‘vocabolario’ cristiano. 

Giovedì     10 febbraio 
Perché mi sposo in Chiesa? Il matrimonio itinerario di vita: la 
scelta del Vangelo. 

Giovedì     17 febbraio 
Il dono interpersonale: la proposta cristiana della sessualità nel 
matrimonio.  

Giovedì     24 febbraio 
La dinamica della vita di coppia:                                                              
il Vangelo ci guida (nella nostra vita) 

Domenica       6 marzo 
Uscita a  CASTELMO�TE 
Il Sacramento del matrimonio, una liturgia da preparare 
insieme.        Ringraziamento a Maria S.S. 



  

5. LA CARITA’ E MISSIONE 
 
                                                                                                                   

 
 
 
 
 

 “La carità è in grado di generare un cambiamento autentico e 

permanente della società, agendo nei cuori e nelle menti degli 

uomini, e quando è vissuta nella verità ‘è la principale forza 

propulsiva per il vero sviluppo di ogni persona e dell’umanità 

intera’”. (Benedetto XVI) 

  

-Il nostro impegno nella Caritas parrocchiale si rende visibile per mezzo del “PU�TO 
CARITAS”, e il servizio “PORTA APERTA” ubicati vicino alla Chiesa 
dell’Addolorata, ma che fondamentalmente dev’essere un sentire del cuore da parte di 
tutti. Tutto parte infatti dalla scelta interiore che uno fa’ e questa nelle relazioni 
interpersonali fa da peso specifico alla presenza della Comunità e della carità sul 
territorio e fra le persone. 

- Coltivare i contatti con la Caritas diocesana nella persona dei suoi responsabili e 
cercare di partecipare agli eventi che verranno proposti. 

- Sostenere la famiglia andando concretamente incontro ad alcune situazioni, ma 
anche facendo opera di informazione alle persone riguardo ai loro diritti e quindi 
promuovendo un percorso, a piccoli passi, di responsabilizzazione delle stesse. 
- Sviluppare azioni per promuovere una cultura di accoglienza e di confronto con 
le diversità. Sono azioni essenziali per la crescita di una comunità e di una società 
civile e democratica. 
- Offrire la propria disponibilità nel volontariato per i turni del centro d’ascolto e/o 
come partecipazione al servizio della Caritas 
-Valorizzare le forme della solidarietà. Puntare ad una corretta valorizzazione del 
volontariato, evitando deleghe in ambiti di competenza propri delle istituzioni e 
promuovendo una visione della sussidiarietà che abbia come fine il bene comune.  
- Continuare l’impegno della “Raccolta Alimentare” tesa a sostenere il Banco 
Alimentare regionale, al quale attinge anche la nostra Caritas.  

 
 

6. LE ASSOCIAZIONI 
 

una risorsa che deve sempre più aprirsi 

alla Comunità e farsi carico dell’evangelizzazione/catechesi 
 
Le parrocchie non possono agire da sole: ci vuole una “pastorale integrata” in cui, 
nell’unità della diocesi, abbandonando ogni pretesa di autosufficienza, le parrocchie 
sono chiamate  a collegarsi tra loro, con forme diverse a seconda delle situazioni. (CEI, 
NOTA PASTORALE, il volto missionario della parrocchia in un mondo che cambia). 

LA CARITAS 
PARROCCHIALE 

LE ASSOCIAZIO.I E ALTRE  

ESPERIE.ZE DI COMU.ITA’ 



  

Anche la nascita della zona pastorale ci impegna  a questo cambio di mentalità, si tratta 
ora, “allargando i pali della tenda” dell’assemblea eucaristica, e dei gruppi associativi, 
di dare un volto missionario alle nostre parrocchie e realtà ecclesiali, diventando 
accoglienti verso tutti coloro che bussano alla porta e che desiderano e chiedono di 
diventare cristiani. Le Associazioni sono una risorsa che deve sempre più aprirsi alla 
Comunità e farsi carico dell’evangelizzazione/catechesi nei propri percorsi educativi. 
 
 

 
A.C.I.  
Presidente di associazione: Daniela Tommasin cell. 349 8058469 
 

 
 
 
 

 
 

AGESCI  
Capo Gruppo: Maura Giordani tel. 0481/92172 - cell. 349 7707608 
      Franco Colautti cell. cell. 345/3523402 

 
 
 

 
 

IL GRUPPO MISSIONARIO 
Responsabile: Sig.ra Zanetti Mandina tel. 0481/99208 
 

 
 

 
 
 

LE ZELATRICI DEL SEMINARIO 
signora Zanetti Mandina tel. 0481/99208 
 

 

 
 
 
IL CVS 
Responsabile Gruppo Gradisca: Katia Colella   0481 / 969785 
 

Con quest’anno sul sito della parrocchia puoi leggere il notiziario del CVS 

della nostra diocesi “LA LUCE” 



  

 

LA STRADA DA PERCORRE QUEST’ANNO 
OBIETTIVI PASTORALI 
 

* Rendere ancor di più occasione di evangelizzazione e di educazione alla fede le 
occasioni di incontro, i momenti liturgici e di vita comunitaria. 
 

VEGLIA MISSIONARIA 

 

Venerdì 22 ottobre alle 20.30 

nella chiesa di San Valeriano. 

 

 

 

VERSO LA GMG di MADRID 
 

Incontro formativo e di preghiera 
giovedì  17 febbraio alle 20.30 a S. Valeriano 
 
 
 
 
 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO 
Per i frutti della terra e per il lavoro dell’uomo 
 
 
 

Giornata del Ringraziamento 2010 
si celebra il 21 novembre  

data Luogo Festa 
 

Domenica 
 

21 novembre 

 
 
SA� VALERIA�O  

Ore 9,30   S. Messa 
di Ringraziamento e 

benedizione mezzi agricoli. 
Segue l’incontro con la 
Coldiretti e la comunità 

 



  

 

Festa patronale di San Valeriano. 
Santa Messa solenne sabato 27 novembre 2010 alle ore 19,00 
celebrata dal novello sacerdote don GIOVA��I De Rosa. 
Consegna del premio San Valeriano  
 
 
 
 
 

 

TEMPI FORTI 
 

 
 
 

 
Le domeniche d’AVVENTO 2010 
 
 
 

DATA Segno e messaggio 
 

1^ domenica - 28 novembre Vegliare! 
2^ domenica - 5 dicembre Preparare la strada 
3^ domenica - 12 dicembre Le opere della vita 
4^ domenica – 19 dicembre Non temere, Dio porta la pace! 

�ATALE del Signore 
25 dicembre 

Dio torna tra noi 

 

AVVENTO 2010  -  LECTIO  DIVINA 
ore 20,30  nella sala Giovanni Paolo II dell’Oratorio Coassini 
 

DATA interviene RIFERIME.TO 

BIBLICO 

Giovedì     2 dicembre Don Dino Bressan, rettore  Mt 3,1-12 

Giovedì     9 dicembre Mario Ravalico 
già direttore Caritas di Trieste 

Mt 11,2-11 

Giovedì   16 dicembre Don �icola Ban 
responsabile diocesano vocazioni 

Mt 1,18-24 

 
 
Giovedì 23 dicembre ore 20,30 
in Duomo concerto natalizio 
del coro “Città di Gradisca” 

Avvento 



  

 

Preparando la Confessione di Natale...per 
ritrovare la vera gioia 

 

Confessione  Comunitaria 
 
Martedì 
21 dicembre 

DUOMO 
Ore 20,30 

Giovani e 
Cresimandi 

 
 
 

Confessioni  individuali e direzione spirituale 
 
MARTEDI’ 
21 dicembre 

S. SPIRITO 
DUOMO 

Ore 9,00-12.00 
Ore 15,30 –17.30 

MARTEDI’ 
21 dicembre 

Ore 20,30 in Duomo: confessione Comunitaria 
di �atale 

GIOVEDI’ 
23 dicembre 

DUOMO 
SAN VALERIANO 

Ore 9,00-12.00 
Ore 15,30 –18.00 

VENERDI’  
24 dicembre 

DUOMO Ore 9,00-12.00 
Ore 15.00-18.00 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Messa nella notte di Natale ore 22,00 in Duomo, 
segue l’inaugurazione dei presepi della Fortezza 

 
Messa di Mezzanotte ore 24,00 a San Valeriano 

 

 
 

Venerdì 31 dicembre ore 19,00 in Duomo 
S. Messa solenne e TE DEUM 

Natale 



  

 

                      LA FAMIGLIA 
 

16 Gennaio FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

 Viste alcune difficoltà dettate dall’accavallarsi delle festività 
Natalizie, come già sperimentato negli anni scorsi, differiamo al 

16 gennaio 2009 la FESTA DELLA FAMIGLIA 
(anniversari di matrimonio del 2010). 

In DUOMO alle ore 11,15 l’appuntamento per la S. Messa 
solenne e il rinnovo della promesse. Da questa festa, carica dei valori della fedeltà e 
dell’amore, scaturiscono gli altri momenti di riconoscenza al Signore: 
 
Festeggiamo le diverse realtà insite “nella famiglia” 
 
Data Chiesa festa 
Domenica   16 gennaio DUOMO “della FAMIGLIA” 
Domenica     6 febbraio San Valeriano “della VITA e dei FIGLI” 
Domenica      20 marzo DUOMO “del PAPA’” 
Domenica       8 maggio DUOMO “della MAMMA” 
Martedì           26 luglio Sant’ Anna “dei NONNI” 
 
 
Servizio di consulenza familiare 
 

Per chi ha bisogno di chiarire problemi, interrogativi sulla vita familiare e di coppia con 
persone preparate, con consulenza gratuita. 
Sede a Gorizia in via Garzarolli, 131 
Per appuntamento telefonare al n. 320 9482934 
nei giorni di lunedì e martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30 
 
 
 
Martedì 8 marzo FESTA DELLA DONNA 

 
  
 
        Visita a Caorle (Venezia). Il Duomo storico, nel quale 
celebreremo anche la S. Messa, il Museo, il Santuario 
della Madonna dell’Angelo sulla passeggiata a mare. 
Pranzo in un noto locale caorlotto.  
 
 
 



  

 
 
 
 

Seminario di vita nuova  2011  
 
Una testimonianza 
Il seminario di Vita Nuova ha significato incontrare Gesù 

nell’intimo del nostro cuore, sperimentando il suo Amore 

incondizionato nella preghiera, nell’intensità dell’adorazione, nelle 
lodi di ringraziamento, nel dialogo personale con Lui.  
Vita Nuova ha alimentato con Fuoco vivo la nostra conversione, 

fuoco che si realizza nella presenza dello Spirito Santo in ogni 
momento della nostra giornata. È infatti il quotidiano il luogo in cui 
possiamo realizzare il Regno di Dio, è il quotidiano il luogo in cui 
rendiamo presente l’oggi di Dio. I problemi saranno quelli di 
sempre, le difficoltà pure, ma nel cuore adesso abbiamo una Parola 
che germoglia e, giorno dopo giorno, feconda la nostra vita. 
Per tutto questo, per la grazia misericordiosa che opera nella 

nostra vita, ti lodiamo e ti ringraziamo Signore, perché sei vivo e presente in mezzo a 
noi, nelle cose che facciamo ogni giorno uno per l’altro e per i fratelli, perché sei 
capace di trasfigurare la nostra personale e fragile umanità rendendoci a Tua immagine 
e somiglianza. Francesco e Maria Grazia 

 
Seminario di vita nuova  2011 - Oratorio  Coassini al giovedì 
Ore 20,30 o come sarà indicato 
 

data guida tema 
3 marzo Luisella e Gigliola  Presentazione del Seminario 

10 marzo Roberto Amore di Dio 

17 marzo Eugenio Il peccato 

24 marzo Elisabetta Gesù salva 

31 marzo don Francesco Fragiacomo La fede 

7 aprile Rita Conversione 

14 aprile Giovanni  Gesù è il Signore 

28 aprile  Ritiro prima dell’effusione 

8 maggio  Lo Spirito e i carismi 

12 maggio Eugenio Trasfigurazione in Cristo  

19 maggio Lina Esperienza comunitaria 

26  maggio Rita Discepolo nel mondo 

12 giugno  FESTA DI PE�TECOSTE 
 

Quaresima 



  

 

Cammino quaresimale 
 
 
 

Mercoledì delle CENERI 
9 marzo 

Inizio della QUARESIMA 
15.30 S.Valeriano 
19.00 in Duomo 

DATA Messaggio – Segno - Impegno 
Catechesi….. 

1^ domenica 
13 marzo 

A casa tua, metti in evidenza la Bibbia o il Libro dei Vangeli 

2^ domenica 
20 marzo 

Riscopriamo il segno della croce 

3^ domenica 
27 marzo 

Onoriamola Parola di Dio partecipando a un incontro del 
Seminario di vita nuova 

4^ domenica 
3 aprile 

Amiamo anche noi questa umanità con un gesto di carità 

5^ domenica 
10 aprile 

Nella settimana visitiamo la chiesa e preghiamo davanti al 
Crocefisso 

 
 
2 aprile 2005 – 2 aprile 2011 
 

LA MEMORIA DEL SERVO DI DIO GIOVANNI PAOLO II 
 
La data del 2 aprile è rimasta impressa nella memoria della Chiesa come il giorno della 
partenza da questo mondo del servo di Dio Papa Giovanni Paolo II. Riviviamo con 
emozione le ore di quel sabato sera, quando la notizia della morte fu accolta da una 
grande folla in preghiera che gremiva Piazza San Pietro. (…) In verità, possiamo 
leggere tutta la vita del mio amato Predecessore, in particolare il suo ministero petrino, 
nel segno del Cristo Risorto. Egli nutriva una fede straordinaria in Lui, e con Lui 
intratteneva una conversazione intima,  singolare e ininterrotta. Tra le tante qualità 
umane e soprannaturali, aveva infatti anche quella di un’eccezionale sensibilità 
spirituale e mistica. Bastava osservarlo quando pregava: si immergeva letteralmente in 
Dio e sembrava che tutto il resto in quei momenti gli fosse estraneo. Le celebrazioni 
liturgiche lo vedevano attento al mistero-in-atto, con una spiccata capacità di cogliere 
l’eloquenza della Parola di Dio nel divenire della storia, al livello profondo del disegno 
di Dio.  (Omelia di Papa Benedetto XVI  nella Messa del 3° anniversario della morte) 

Ore 18,00 a San Valeriano S. Messa solenne in suffragio di Giovanni Paolo II



  

 
 

Venerdì 15 aprile ore 20,30 
Via Crucis delle famiglie (luogo da destinarsi) 

Con la Domenica delle Palme – l’ingresso di Gesù in 
Gerusalemme – si apre la Settimana Santa,  la principale di 
tutto l’anno liturgico. 

Essa è la più ricca delle memorie dei misteri della redenzione: 
la passione, la morte, la sepoltura e la resurrezione del Signore. La 
comunità cristiana è chiamata a raccogliersi frequentemente: per 

l’ascolto della Parola.  
 
 
 
 
 
 
 
 

TEMPO TEMA DATA 

LE PALME 
17 aprile 

L’amore fedele 

Processione: 

ore 9,30 sul piazzale della Chiesa di San Valeriano 
benedizione degli ulivi, ingresso solenne e Santa 
Messa 
ore 11,00 dall’Oratorio al Duomo: benedizione 
degli ulivi, processione e Santa Messa 

SETTIMANA 
SANTA 

40 ORE 
di 

adorazione 

Lunedì, martedì e mercoledì santi durante tutto il 
giorno confessioni individuali. Martedì santo 
Adorazione e confessioni fino a Mezzanotte 

TRIDUO Nel mistero dell’Amore 
Giovedì santo 

21 aprile 
Il servizio 

Ore 20.00 in Duomo S. Messa solenne e lavanda dei piedi 

Venerdì santo 

22 aprile 
La Croce 

Ore 15.00 a San Valeriano    Azione Liturgica, Lettura  del Passio, 
Adorazione della Croce, Comunione 
Ore 20.00 a S. Spirito Solenne Liturgia della Croce e via crucis 
cittadina verso il Duomo 

Sabato santo 
23 aprile 
L’attesa 

Ore 9,00-12,00 e 15,00-19,30 in Duomo confessioni 
Ore 21.00 (Benedizione del fuoco), processione al Duomo per la 

VEGLIA PASQUALE di Risurrezione 

PASQUA 
24 aprile 

Il trionfo della Vita e dell’Amore  
Messe secondo l’orario festivo 

Pasqua 2011 



  

 

La sola Veglia di Pasqua sarebbe insufficiente per poter comprendere e approfondire 
tutto il mistero di Gesù che risorge dalla morte, e 
infatti la Chiesa vi dedica ben cinquanta giorni. 
 Durante questo tempo ricorre il tema della 
nuova vita scaturita da Gesù risorto; del battesimo 
che è comunione con la morte e la resurrezione di 
Cristo; della condotta ormai libera dal peccato; 
della carità e della sincerità che appartengono allo 
stile di vita di chi è già in reale comunione con 
Gesù asceso al cielo. 
 Ma è importante non ridursi solo a ricordare 

il mistero della Pasqua. Bisogna renderlo evidente nella nostra testimonianza di GESÙ 
RISORTO, SPERA�ZA DEL MO�DO, di parole e di condotta: chiunque ci incontra 
dovrebbe capire che non abbiamo trascorso invano la Quaresima, che la Settimana 
Santa ha lasciato in noi un’impronta, che il Triduo Pasquale si è impresso così 
realmente in fondo al nostro cuore, che un nuovo tipo di vita è iniziato. 
 
 

TREDICINA 
Da mercoledì 1° giugno a sabato 11 giugno 
ore 8,00 S. Messa e ore 18,00 Tredicina cantata 

 
 
Domenica 5 giugno Ore 11,00 in Duomo S. Messa solenne e 
celebrazione della Cresima con l’Arcivescovo Dino De Antoni  
Ore 19,00 S. Messa cantata e professioni del Terz’Ordine 
francescano, preghiera a Sant’Antonio e canto del Si Quaeris 

Miracula  
 
Domenica 12 concerto Rinnovamento 
dalle ore 15,00 alle ore 18,45 in DUOMO Adorazione 
Eucaristica e confessioni; 
ore 19,00 S. Messa solenne e Liturgia del Transito, 
benedizione del pane 
 

 

13 Giugno SANT’ANTONIO e lo Spirito Santo 
 

Lunedì 13 ore 8,00 S. Messa. 
dalle ore 8,30 alle 12,00 e dalle ore 15,00 alle 18,00 possibilità di confessarsi 
Ore 19,00 S. Messa solenne e processione. Venerazione della Reliquia del Santo 
 

Domenica 29 ore 19,00 S.Messa in Duomo 
Segue incontro con la comunità francescana in oratorio Coassini e 

momento di convivialità



  

FESTA PATRONALE DI SANTO SPIRITO 
DOMENICA di Pentecoste 12 GIUGNO 

 
Ore 8,30 S. Messa solenne e canto del Veni Creator 

 

 

 

    
 

 MariaMariaMariaMaria, ricorda nei suoi scritti don Tonino Bello é “Donna 
del popolo”, il Signore se l’è scelta proprio di là, dai rioni 
popolari, dai quartieri bassi, dove i tuguri dei poveri, se 
rimangono ancora in piedi, è perché si appoggiano a vicenda. Il 
Signore, Maria, l'ha scoperta lì. Nell'intreccio dei vicoli, non lungo i corsi della 
capitale, ma in un villaggio di pecorai, sconosciuto nell' Antico Testamento, anzi, 
additato al pubblico sarcasmo dagli abitanti delle borgate vicine: «Da Fazaret può mai 

venire qualcosa di buono?». L'ha scoperta lì, in mezzo alla gente comune, e se l'è fatta 
sua. Lei, donna del popolo, ne aveva assorbito la cultura e il linguaggio, la segretezza 
del pianto, il costume del silenzio e le stigmate della povertà. Prima di diventare madre, 
Maria era, dunque, figlia del popolo. Santa Maria, donna del popolo, grazie, perché hai 
convissuto con la gente, prima e dopo l'annuncio dell' angelo, perché, pur consapevole 
di essere la madre di Dio, hai voluto assaporare fino in fondo le esperienze, povere e 
struggenti, di tutte le donne di Nazaret. (+ Tonino Bello) 

Dal lunedì al venerdì ore 20,00 S.Rosario nella chiesa di Santo Spirito 

Il Santo Padre Benedetto XVI ad Aquileia 

   
Nel corso dell’anno saranno comunicati i momenti di preparazione e lo svolgersi 
dell’evento, come comunità riserviamo libero sabato 7 maggio per poter essere 
presenti ad Aquileia. 

MESE DI MAGGIO 2011 



  

 

CELEBRAZIONE dei sacramenti 
dell’iniziazione cristiana 

 

 

 

MAGGIO 
Venerdì 

6 maggio 
Confessioni in preparazione 
alla Messa di 1^ Comunione 

In Duomo    dalle   16,00 alle  19,30 
E  dalle  20,30  alle 21,30 

Sabato 7 maggio 
Ore 8,30 in Duomo S. Messa per il Papa  - ad Aquileia per incontrare Benedetto XVI 

domenica 
8 maggio 

S. Messa di Prima Comunione in DUOMO 

domenica 
15 maggio 

Pellegrinaggio di ringraziamento a 
Castelmonte 

Per i Bambini di che hanno 
ricevuto la 1^ Comunione 

Giornata di ritiro spirituale  a 
Castelmonte 

Per i ragazzi che si preparano a 
ricevere la Cresima 

domenica 
22 maggio 

Festa del perdono 
Per i Bambini di che si 

preparano alla 1^ Comunione 
domenica 
29 maggio 

Uscita e confessioni per i ragazzi 
della Cresima 

 

GIUG�O 
domenica 
5 giugno 

Conferimento delle CRESIME 
in DUOMO ore 11,00 

s.Messa con l’Arcivescovo 

 

CALENDARIO PASTORALE 2010 / 2011 
 

SETTEMBRE 2010 

3 Ven Gita a Illegio e Santa Messa al Santuario di San Antonio di Gemona 

8 Mer  Pellegrinaggio parrocchiale a Barbana 

10 ven Ore 20,30-21,30 Adorazione Eucaristica in Duomo 

17 Ven  Ore 15 Messa dell’ammalato a  cura del CVS 
Ore 20,45 concerto del coro “San Vito” di Marano Lagunare 

18 Sab   7^ Rassegna di Campane “Città di Gradisca” 

19 

Dom 

 

Festa patronale cittadina dell’ADDOLORATA ore 17,30 S: Messa e processione 
presieduta da mons. Bruno Vittor nel suo 60° di sacerdozio 



  

24 Ven  Ore 20,30 a Cervignano del Friuli: Apertura diocesana dell’anno pastorale con 
l’Arcivescovo Dino 

 

OTTOBRE 2010 

1 Ven  Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità 

3 Dom  Ore 11,15 in Duomo: S: Messa e mandato ai catechisti 

7 Gio  Ore 18,30 Adorazione Eucaristica per le vocazioni a San Valeriano 

10 Dom  Ore 11,15 in Duomo: presentazione alla comunità dei bambini della catechesi 

22 Ven  a San Valeriano Veglia missionaria diocesana 

  Ore 20,30 a San Valeriano: VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA presieduta 
dall’Arcivescovo 

30 Sab  Ore 15,30-17,30 in Duomo confessioni in preparazione alla festa di Tutti i Santi 

31 Dom  Ore 15,30-17,30 in Duomo confessioni in preparazione alla festa di Tutti i Santi 

   

�OVEMBRE 2010 

1 Lun  Solennità di TUTTI I SANTI –S. Messe con orario festivo; Ore 15,00 Celebrazione 
della Parola in Cimitero e benedizione delle Tombe.  

2 Mar  Commemorazione dei fedeli Defunti. S. Messe: Ore 9,30 a San Valeriano, ore 15,00 in 
cimitero; Ore 18,00 in Duomo Messa solenne per tutti i defunti dell’anno 2010.  

4 Gio  Ore 18,30: Adorazione Eucaristica per le vocazioni a San Valeriano 

5 Ven  Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità  

21 Dom  
Ore 9,30 S. Messa nella Giornata del Ringraziamento a San Valeriano. Benedizione 
delle macchine agricole 
Ore 11,15 in Duomo S. Messa e Battesimo comunitario 

27 Sab  A San Valeriano ore 19,00 S. Messa del Patrono e consegna  del Premio “San 
Valeriano” 

28 Dom  1^ di Avvento 

DICEMBRE 2010 

2 Gio  Ore 18,30 Adorazione Eucaristica a San Valeriano 

3 Ven  Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità  

8 Mer  Messe con orario festivo; Dopo la Santa Messa delle ore 11,15 omaggio alla Madonna 
della Porta 

   
9 Mar  Ore 20,30 Oratorio Coassini; Lectio divina 
   
16 Mar  Ore 20,30 Oratorio Coassini; Lectio divina  

20 Lun  
Ore 18,00 in duomo S. Messa in memoria di don Giovanni Coassini nel 98° 
anniversario della morte  

21 Mar  
Ore 9-12 e 15,30-17,30 in DUOMO: Confessioni 
Ore 20,30 in Duomo: confessione Comunitaria di Natale 

23 Gio  
Ore 9,00-12,00 in Duomo Confessioni 
Ore 15,30-18,00 a San Valeriano Confessioni 



  

ore 20,30 in Duomo concerto natalizio  
del coro “Città di Gradisca”  

DICEMBRE 2010 

23 Gio  
Ore 9,00-12,00 in Duomo confessioni in preparazione al �atale. Ore 15,30-18,00 a 
San Valeriano: confessioni in preparazione al �atale  

24 Ven  Ore 9,00-12,00 e 15,00-20,00 in Duomo confessioni in preparazione al �atale 

24 Ven  
Ore 22,00 in Duomo: S. Messa solenne nella Notte Santa. Inaugurazione dei presepi 
Ore 24,00 a San Valeriano: S. Messa solenne nella Notte Santa 
 

25 Sab  �atale del Signore: Sante Messe secondo l’orario festivo 
26 Dom  Sante Messe secondo l’orario festivo 
31 Ven    Ore 19,00 in Duomo SANTA MESSA DI RINGRAZIAMENTO E  TE DEUM  
 

GE��AIO 2011 

1 Sab  GIORNATA DELLA PACE: Messe secondo l’orario festivo 

5 Lun  Ore 18,00 San Valeriano S. Messa con benedizione dell’Acqua dell’Epifania. Fugaròn 
in Borgo Bidischini 

6 Mar  Epifania del Signore. Nel pomeriggio in duomo  Benedizione dei bambini e 
premiazione presepi 

7 Ven  Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità 

16 Dom  FESTA DELLA FAMIGLIA e degli anniversari ore 11,15 in Duomo  

 

 

FEBBRAIO 2011 

2 Mer  Festa della Presentazione del Signore – Candelora: ore 18,00 in Duomo S. Messa e 
benedizione delle candele 

3 Gio  Ore 18,00 a San Valeriano S. Messa in onore di San Biagio e benedizione della gola 

4 Ven Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità 

11 Ven  Ore 18,00 in Duomo santo Rosario e S. Messa nella festa della Madonna  di Lourdes  

17 Gio Ore 17,30 in Duomo Vespero, canto del Si Quaeris e Benedizione Eucaristica 

18 Ven  Ore 17,30 in Duomo Vespero, canto del Si Quaeris e Benedizione Eucaristica 

19 Sab  Ore 17,30 in Duomo Vespero, canto del Si Quaeris e Benedizione Eucaristica 

20 

Dom 

 

Festa della Lingua di Sant’Antonio 
Ore 16,00 Incontro in Oratorio Coassini 
Intervento catechistico, Assemblea della Confraternita e ore 18,00  S. Messa 
solenne in Duomo e benedizione del pane 

MARZO 2011 

3 Gio  
Ore 18,30: Adorazione Eucaristica San Valeriano ORATORIO COASSI�I: 
presentazione del Seminario di vita nuova 

4 Ven  Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità 



  

9 Mer  
LE CE�ERI: Inizio della QUARESIMA:  
Santa Messa alle ore 15.30 S. Valeriano  e alle ore 19.00 in Duomo 
 

MARZO 2011 
10 Gio  ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova 

20 Dom  In Duomo ore 11,15 S. Messa e festa dei papà 

17 Gio  ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova  

24 Gio  ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova 

28 Dom  
Ora legale 

Ritorna la S. Messa serale alle ore 18,00  

31 Gio  ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova 

 

APRILE 2011 

1 Ven Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità 

7 Gio Ore 18,30: Adorazione Eucaristica a San Valeriano 
ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova 

14 Gio ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova 

17 Dom DOME�ICA DELLE PALME 

18 

19 

20 

Lunedì 

martedì 

mercoledì 

SA�TI 

DUOMO: ore 8.30 S. Messa ed esposizione della Santissima Eucaristia. 
Ore 18,00  Canto del MISERERE, Omelia e benedizione Eucaristica 
Durante tutta la giornata (secondo il calendario aggiornato sul foglietto parrocchiale 
e all’albo delle chiese) Confessioni individuali e direzione spirituale 

  La notte tra martedì e mercoledì santi, ADORAZIO�E EUCARISTICA e 
confessioni fino a Mezzanotte 

21 Gio Al mattino in Cattedrale a Gorizia S. Messa del crisma con l’Arcivescovo 
Ore 20,00 S. Messa solenne in Duomo e lavanda dei piedi 

22 Ven 

Al mattino Visita e Comunione pasquale agli ammalati nelle case, in casa di Riposo 
e alla Fondazione Brovedani. Ore 15.00 S. Valeriano Azione Liturgica del 
Venerdì Santo 
Ore 20.00 A S. Spirito: Solenne liturgia della Croce e VIA CRUCIS CITTADINA 
al Duomo 

23 Sab Ore 9,00-12,00 e 15,00-19,30 in Duomo confessioni Ore 21.00 benedizione del 
fuoco e processione al Duomo per la VEGLIA PASQUALE 

12 Dom PASQUA DI RISURREZIO�E 

12  
Lunedì dell’Angelo Sante Messe: 8,30 S. Spirito – 9,30 San Valeriano – 11,15 

Duomo 

28 Gio ORATORIO COASSI�I: RITIRO Seminario di vita nuova 

 

MAGGIO 2011 

1 Dom  Inizio del Mese di Maggio; Ore 18,30 in Duomo 

5 Gio  ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova 



  

6 Ven  

Confessioni in preparazione alla Messa di prima Comunione 16,00-19,30 e dalle 
20,30 alle 21,30 in Duomo  
Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità per la visita del Papa 
 

MAGGIO 2011 

7 Sab  Ore 8,30 in Duomo S. Messa per il Papa 
Ad Aquileia per l’incontro con Benedetto XVI 

8 Dom  Ore 11,00 in Duomo S. Messa di Prima Comunione 

12 Gio  ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova 

15 Dom  Pellegrinaggio ringraziamento a Castelmonte, ritiro Cresimandi a Castelmonte 

19 Gio  ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova 

21 Sab  Ore 15,00-18,30 in Duomo confessioni 

22 Dom  Nel pomeriggio: FESTA DEL PERDONO  
 

26 Gio  ORATORIO COASSI�I: Seminario di vita nuova 

29 Dom  
Ore 17,00 in Duomo celebrazione della Cresima  
Ore 19,00 S. Messa in Duomo, segue incontro con fraternità francescana in 
Oratorio Coassini. 

31 Mar  
CO�CLUSIO�E SOLE��E DEL MESE DI MAGGIO 
Ore 8,00 S. Messa alla Cappella della Visitazione 
Ore 20,00 S. Rosario e Santa Messa alla Madonna della Porta 

 

GIUG�O 2009 

2 Gio  Ore 18,30 Adorazione Eucaristica a San Valeriano 

3 Ven   Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità 

5 
 

Dom  
Ore 11,00 in Duomo S. Messa dell’Arcivescovo e celebrazione della Cresima 
Ore 19,00 in Duomo S. Messa solenne e professioni del Terz’Ordine francescano, 
preghiera a Sant’Antonio e canto del Si Quaeris Miracula 

12 
 

Dom  

Dalle ore 15,00 alle ore 18,45 in DUOMO Adorazione Eucaristica e confessioni; ore 
19 S. Messa solenne e Liturgia del Transito 
ORATORIO COASSI�I: Chiusura del Seminario di vita nuova nella solennità di 
Pentecoste 

13 
 

Lun  
Lunedì 13 ore 8,00 S. Messa. dalle ore 8,30 alle 12,00 e dalle ore 15,00 alle 18,00 
confessioni 
Ore 19,00 S. Messa solenne e processione di Sant’Antonio 

20 
21 
22 

Lun 
Mar 
Mer 

Ore 20,00 a Santo Spirito Triduo di preparazione al Corpus Domini, Adorazione 
Eucaristica 

23 giovedì  CORPUS DOMI�I: Ore 20.00 a Santo Spirito S. Messa e processione al Duomo 

26 Dom  
Santi Pietro e Paolo 
Ore 11,15 S. Messa solenne patronale in Duomo 

 
LUGLIO 2011 

3 dom Ore 11,15 in Duomo S. Messa di Ringraziamento per il 30° di sacerdozio 

12 Mar    Ad Aquileia S. Messa per i santi patroni Ermagora  e Fortunato 

13 Mer  Ore 18,00 S. Messa in Borgo Salet 



  

16 Sab    Ore 19,00 In Duomo festa della Madonna del Carmine: Santo Rosario e Santa Messa 

22 Ven  Ore 19,00 Santa Maria Maddalena: S. Messa nel Borgo 

24 Dom  Ore a Oblizza (Stregna) S. Messa di ringraziamento per il 30° di sacerdozio 

26 Mar  Ore 8,30 S. Messa nella Cappella di Sant’Anna: FESTA DEI �O��I  

 
AGOSTO 2011 

12 

13 

14 

Ven 

Sab 

Dom 

Ore 20,00 Triduo di preparazione per la festa dell’Assunta a Santo Spirito 

13 Sab  S. Spirito ore 15,30-18,30 confessioni 

15 Lun 
S. Messe con orario festivo. S. Spirito: ore 8,00 S. Messa; ore 19.00 S. Messa 

solenne e processione dell’ASSU�TA 

…. ……… Appuntamento decanale: Settimana di formazione dei Catechisti a Romans d’Isonzo 

 

SETTEMBRE 2011 

1 Gio  Ore 18,30 Adorazione Eucaristica San Valeriano 

2 Ven Ore 20,30 in Duomo: Adorazione Eucaristica della Comunità  

9 Ven  OTTAVARIO di preghiera per l’Addolorata 

15 Gio  Ore 15,00 S: Messa dell’Ammalato e Unzione dei Malati 

17 Sab  
Ore 15,30-18,30 Confessioni 
Nel pomeriggio Rassegna Campanaria 
Ore 19,00 S. Messa 

18 

Dom 

 

Festa patronale cittadina dell’ADDOLORATA Apertura dell’anno Scout  e 
“passaggi” 
Sante Messe: ore 8,30-9,30-11,15 
Vespero e processione ore 17,30 
Ore 19,00 S. Messa vespertina 

19 Lun   Ore 8,00 S. Messa per tutti i defunti della Confraternita dell’Addolorata 

 



  

RICHIESTA SACRAMENTI.  
 
 

 
 
 Per il Sacramento del Battesimo é auspicabile 
venire in parrocchia ad avvisare almeno 2 mesi prima. 
 Sarebbe poi bella cosa avvisare i sacerdoti e/o 
diaconi dell’arrivo di un nuovo figlio per poter 
“illuminare” con la Parola di Dio il prezioso tempo 
dell’attesa.  

 La preparazione consta normalmente di due o tre visite, da parte di un diacono e  
del parroco. 
 
 
 

 Per la celebrazione delle �ozze é opportuno avvisare il 
parroco alcuni mesi prima, inoltre si invitano le coppie residenti 
a Gradisca d’Isonzo a partecipare all’Itinerario di Fede per 
fidanzati in preparazione al matrimonio che viene realizzato in 
parrocchia per una più profonda conoscenza reciproca e una 
celebrazione significativa del rito delle Nozze. 
 
 

 
 
 

MariaMariaMariaMaria, discepola del Signore, spazio accogliente della 
Parola di Vita, ci accompagni in questo nostro sogno e 

desiderio, ci faccia scoprire il mistero della Chiesa 
e quindi anche della nostra Comunità perché, 

come rileva Romano Guardini (Il senso della Chiesa), 
“non verremo mai a capo del mistero della Chiesa“non verremo mai a capo del mistero della Chiesa“non verremo mai a capo del mistero della Chiesa“non verremo mai a capo del mistero della Chiesa    

se non dopo ese non dopo ese non dopo ese non dopo essere arrivati ad amarla.ssere arrivati ad amarla.ssere arrivati ad amarla.ssere arrivati ad amarla.    
Soltanto dopo!”.Soltanto dopo!”.Soltanto dopo!”.Soltanto dopo!”.    

 
 
 
Gradisca, 24 ottobre 2010. 
 

Stampa: 

In proprio: Parrocchia SS. Salvatore via Bergamas, 45 34072 Gradisca d’Isonzo 


